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1. PREMESSA
L'atto valutativo dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori è condizione preliminare per le
successive misure di prevenzione e protezione da adottare durante la fase di cantiere. Esso consente
una visione globale delle problematiche organizzative - prevenzionali onde:
- eliminare i rischi;
- ridurre quelli che non possono essere eliminati;
- affrontare, come concetto generale, i rischi alla fonte;
- prevedere le misure di prevenzione più confacenti dando la priorità a quelle collettive mediante la
pianificazione, la scelta delle attrezzature, le modalità esecutive, le tecniche da adottare e l’informazione
dei lavoratori.
La pianificazione delle attività di sicurezza permette lo studio preventivo dei problemi insiti nelle varie fasi
di lavoro, consentendo di identificare le misure di sicurezza che meglio si adattano alle diverse situazioni
e di programmare quanto necessario, evitando soluzioni improvvisate.
In questa linea d'azione si dovrà muovere l'impresa esecutrice dei lavori.
La pianificazione viene quindi attuata mediante formulazione di un piano di sicurezza e coordinamento
che consideri le fasi esecutive secondo lo sviluppo del lavoro, man mano valutando le possibili condizioni
di rischio e le conseguenti misure di sicurezza nel completo rispetto di quanto prescritto della legislazione
tecnica vigente in materia (D. Lgs. 81/2008 e succ. D. Lgs. 106/2009) e tenendo conto delle norme di
buona tecnica. In talune operazioni le misure previste o suggerite potranno essere diverse, onde
consentire a chi dirige i lavori di adottare la soluzione più utile e confacente in relazione alla situazione
effettiva. Inoltre, per le fasi di lavoro eseguite da personale di ditte subappaltatrici, viene richiesto il
rispetto degli adeguamenti di sicurezza previsti dai Decreti Legislativi vigenti e la valutazione dei rischi
per lo svolgimento delle singole attività (POS). Prima dell’inizio dei lavori, i tecnici, i preposti e le
maestranze dovranno essere formati ed informati sui contenuti del piano di sicurezza e coordinamento,
ciascuno per la parte di lavori chiamato ad eseguire in cantiere. Nel corso dei periodici sopralluoghi che
saranno condotti nel cantiere dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, interlocutori naturali
e principali saranno i tecnici ed i preposti, con i quali saranno esaminate le varie situazioni lavorative, gli
interventi da attuare, le precauzioni da assumere, venendo tutto ciò a costituire ulteriore forma di
conoscenze ed informazione.

2. LOCALIZZAZIONE DEL CANTIERE E DESCRIZIONE DEL CONTESTO
L’area oggetto dell’intervento riguarda la riqualificazione delle periferie della Città di Cosenza ed, in 
particolare, l’area più nota delle periferie denominata via Popilia a valle della cosiddetta area della
“Confluenza”. Il quartiere periferico di via Popilia è costituito da un complesso edilizio molto esteso e 
problematico dal punto di vista sociale-territoriale: esso si sviluppa essenzialmente lungo
la sinistra idraulica del fiume Crati. La realizzazione del complesso è stata suddivisa nel tempo in lotti 
funzionali. In questo contesto, si inserisce la presente proposta progettuale dal titolo “Collegamento viario 
Via Giovanbattista Lupia – Ponte San Francesco di Paola (Ponte Calatrava) - I Lotto”.
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Il cantiere si insedierà nell’ area appositamente recintata ed adibita dalla costruenda strada a 
viabilità urbana. Nelle immediate vicinanze si trovano: i servizi essenziali del centro abitato, oltre alle 
abitazioni sono presenti attività Amministrative (Uffici), e servizi (Negozi, supermercati), e  viabilità 
urbana circostante con zona di parcheggio utilizzate come nodo di interscambio. L'area è 
circonstanziata dalle abitazioni di tipologia tipica della zona. 

3. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA
L’intervento consisterà nella realizzazione della strada di collegamento e quindi con la 
riqualificazione dell'intera area  per come meglio descritto negli elaborati di progetto e parte integrante 
e sostanziale del presente documento.

Si riportano di seguito le caratteristiche essenziali dell'opera:

1) Allestimenti per la realizzazione della strada di collegamento con riqualificazione ed il 
miglioramento della sicurezza dell’area di intervento con opere di urbanizzazione, marciapiedi, 
illuminazione, sottoservizi, segnaletica orizzontale e verticale, realizzazione di  aree di sosta e  punti 
d’incontro;

2) Interventi infrastrutturali sull'arteria stradale in progetto, quali speciali pavimentazioni per percorsi 
carrai e pedonali e realizzazione dei marciapiedi, abbattimento delle barriere architettoniche all’interno 
dell’area d’intervento;

3) Sottoservizi e predisposizione di futura installazione di reti per il controllo dell’area, con sistemi di 
videosorveglianza e di barriere elettroniche a delimitazione e controllo dei percorsi pedonali;

4) Lavori di completamento e di arredo urbano dell’area, quale nodo di collegamento tra centro città e 
periferia. 



rev. 1 del  luglio 2021 

Pa
gi
na

   
5 

4. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

4.1. Valutazione degli spazi 

Le aree su cui si eseguiranno i lavori sono situati tra l'abitato del quartire di Via Popilia e la 
barriera costituita dalla linea ferroviaria ed il fiume Crati, su gran parte dell'area comunale già adibita a  
a viabilità di piano (nella Variante al PRG vigente). Limitatamente a piccole porzioni di aree adiacenti ed 
alcuni immobili privati si procederà alla loro acquisizione con l'attivazione di apposita procedura 
espropriativa.  L’Area  di  cantiere  potrà  essere  allestita  nella zona nord, in modo da essere 
baricentrica rispetto a tutte le zone che saranno interessate dalle lavorazioni. Nella zona potranno 
essere allestite le baracche destinate ai servizi igienico assistenziali per le maestranze, nonché gli 
uffici di cantiere e box servizi igienici. Le zone di stoccaggio materiali troveranno spazio nelle vicinanze. 

4.2. Viabilità di acceso al cantiere 
L’accesso e la viabilità di cantiere saranno rappresentati dalla planimetria di cantiere del PSC. 

4.3. Individuazione, analisi e valutazione dei rischi dell’area e dell’organizzazione del cantiere 
Come esito della individuazione, analisi e valutazione preliminare si evidenziano i seguenti rischi: 

− Interferenze a causa della presenza di personale, di frequentatori e di utenti nelle immediate 
vicinanze dell’area di cantiere;

− gestione dei rifiuti di cantiere
− Interferenze con linee telefoniche, elettriche aeree e cavidotti interrati.

4.4. Scelte progettuali ed organizzative 
In relazione a quanto sopra descritto sarà necessario disporre quanto segue: 

− Le parti destinate alla attività di cantiere dovranno essere opportunamente recintate;
− gli accessi al cantiere dovranno rimanere costantemente chiusi anche durante le ore lavorative;
− le lavorazioni dovranno essere svolte adottando ogni precauzione per i livelli di rumore generato;
− gli accessi al cantiere dovranno essere coordinati e regolamentati informando i conducenti dei
mezzi di cantiere, i tecnici operanti ed i fornitori dei pericoli connessi alla presenza di viabilità ordinaria,
pedonale con la presenza di attività sportive e ricreative;

- i rifiuti di cantiere dovranno essere opportunamente gestiti con carico e trasporto degli stessi in
discarica; materiali di scarico di altro genere dovranno essere temporaneamente stoccati in aree tali da
non costituire pericolo o intralcio.
- Di seguito vengono riportate le distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti
elettrici non protette o non sufficientemente protette da osservarsi, nell’esecuzione di lavori non elettrici,
al netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate e dei materiali movimentati,
nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e degli abbassamenti di quota
dovuti alle condizioni termiche.
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Un(KV) 
Distanza minima 

 consentita 
 (M) 

<=1 3

1 < UN <= 30 3,5

30 < UN <= 132 5

> 132 7
Dove Un = tensione nominale. 

- Nella fascia di attenzione dalla linea elettrica ad alta tensione che interessa una porzione
dell’area di progetto (angolo sud est su parte della nuova palestra fitness), al di sotto della quale non
sono possibili permanenze di persone superiori a 4 ore giornaliere, per rispettare l’obbiettivo di qualità di
3 microtesla.
Per tale ragione il responsabile dell’impresa si impegna a sottoscrivere una procedura in cui non
farà sostare per più di 4 ore, nella fascia di interferenza, sia i fornitori del cantiere che il personale
lavorante.

4.5. Descrizione dell’organizzazione del cantiere in merito all’allestimento 

A causa della possibile criticità di questa fase, l’organizzazione, l’allestimento, la pianificazione e la 
gestione del cantiere, dovrà essere oggetto di studio approfondito durante la redazione del piano di 
sicurezza e  coordinamento, essendo anche fortemente condizionata dalle scelte tecnico-progettuali che 
i progettisti saranno chiamati a fare per la realizzazione dell’opera, scelte che sono proprie del progetto 
definitivo e che quindi non sono definite nella fase preliminare della progettazione. 

Ciò premesso, l’organizzazione del cantiere si articolerà nei seguenti punti: 

A) Definizioni progettuali, lay-out di cantiere: da integrare nella relazione organizzazione
cantiere)

- Accessi, recinzioni, segnalazioni
- Viabilità interna al cantiere
- Stoccaggio, depositi, smaltimenti e trasporti interni dei materiali
- Smaltimento rifiuti
- Postazioni fisse di lavoro
- Movimentazione dei materiali in cantiere
- Opere provvisionali: ponteggi fissi e mobili
- Quadro di cantiere, alimentazioni elettriche
- Servizi logistici ed igienico assistenziali: spogliatoi, refettori, uffici, magazzini, bagni, lavabi.

B) Definizioni gestionali:
- Piano di emergenza – Antincendio ed evacuazione dei lavoratori
- Movimentazione manuale dei carichi
- Organizzazione delle lavorazioni
- Mezzi personali di protezione
- Informazione dei lavoratori
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C) Definizioni gestionali (da stabilire congiuntamente agli Uffici della stazione appaltante):
- Azioni di coordinamento con gli Uffici tecnici della stazione appaltante
- Precauzioni per rumori, polveri
- Organizzazione temporale delle lavorazioni.

5. Fasi lavorative
Le fasi lavorative possono essere organizzate in funzione di categorie di interventi fra loro omogenei, in
modo da poter indicare nel piano di sicurezza e coordinamento l’individuazione, analisi e valutazione dei
rischi e le successive misure di prevenzione e protezione per categorie di lavorazioni che presentano
problematiche fra loro vicine. Le lavorazioni oggetto del presente lotto possono essere raggruppate nelle
seguenti macro fasi:
- Allestimento del cantiere e della segnaletica prevista dal D.Lgs. 81/2008 e succ. D.Lgs. 106/2009
- Eliminazione interferenze 
- Demolizione sovratruttura esistente e fabbricati (espropriati) adiacenti all'area di lavoro.
- Carico e trasporto a discarica del materiale di risulta
- Scavi
- Realizzazione sottostruttura stradale (cassonetto stradale)
- Realizzazione delle opere murarie varie (marciapiedi)
- Realizzazione spazi e pertinenze stradali (argini e scarpate)
- Realizzazione sovrastruttura stradale, arredo urbano, impianti (regimazione acque, illuminazione)
- Opere di segnaletica e di rifinitura

- Sistemazioni esterne per parcheggi e percorsi carrabili di accesso alle aree private 
adiacente la strada impianti (cigli, cordoli)
- Smobilizzo del cantiere
Da una prima analisi del progetto si possono evidenziare i seguenti rischi, in funzione delle macro fasi 
lavorative, secondo quanto previsto dalla norma UNI 10942/2001 Appendice B:

RF01 – Cadute dall’alto 
per le lavorazioni di: Montaggio e smontaggio trabattelli, ponteggi per demolizione manufatti esistenti

RF03 – Urti, colpi, impatti, compressioni 
per le lavorazioni di: Tutte le fasi lavorative 

RF04 – Punture, tagli, abrasioni 
per le lavorazioni di: Tutte le fasi lavorative 
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RF06 – Scivolamenti, cadute a livello 
per le lavorazioni di: Tutte le fasi lavorative 

RF09 – Elettrici 
per le lavorazioni di: Tutte le lavorazioni che prevedono l’uso di apparecchiature elettriche 

RF11 – Rumore 
per le lavorazioni di: Contemporaneità di più lavorazioni 

RF15 – Investimento 
per le lavorazioni con: Macchine operatrici, mezzi di cantiere, autovetture private 

RF16 – Movimento manuale carichi 
per le lavorazioni di: Tutte le lavorazioni 

RC31 – Polveri, fibre 
per le lavorazioni di: Tutte le lavorazioni. 

6. Costi della sicurezza
La stima sommaria dei costi della sicurezza, è effettuata, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel
cantiere, secondo le seguenti categorie:
a) apprestamenti previsti nel piano di sicurezza e coordinamento;
b) misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel

piano di sicurezza e coordinamento per lavorazioni interferenti;
c) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli

impianti di evacuazione fumi;
d) mezzi e servizi di protezione collettiva;
e) procedure  contenute  nel  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  e  previste  per  specifici

motivi  di sicurezza;
f) eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale

delle lavorazioni interferenti;
g) misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture,

mezzi e servizi di protezione collettiva.
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IMPORTO ESECUZIONE COSTI PER LA SICUREZZA LAVORAZIONI 

ONERI E COSTI PER ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 
- Recinzione di cantiere
- Baraccamenti e apprestamenti sanitari
- Impianto elettrico e di messa a terra del cantiere
- Cartellonistica di cantiere ed informazioni puntuali
- Delimitazione percorsi protetti
- Protezione degli scavi
- Movimentazione ed accantonamento terre di scavo
- Montaggio e smontaggio dei ponteggi per demolizione manufatti esistenti
- Utilizzo a noleggio gru fissa e/o autogrù
- Opere provvisionali necessarie al proseguimento dell’attività di gestione
- Gestione tempistiche per interferenze lavorative
- Coordinamento e fasi lavorative (Riunioni, pulizia cantiere, assistenze varie)
- Integrazione alle opere provvisionali e DPI per adempimenti procedure Covid-19 

TOTALE IMPORTO  COSTI E ONERI SICUREZZA euro 12.300.000 

L'importo complessivo degli oneri della sicurezza, non soggetto a ribasso dʼasta in fase di aggiudicazione dei 
lavori, è evidenziato nel quadro economico di progetto.

In fase di progettazione esecutiva, previa la verifica del permanere delle condizioni attualmete rilevate in fase 
di progettazione definitiva, la cifra attinente gli oneri della sicurezza sarà maggiormente analizzata e 
dettagliata attraverso la redazione del computo dei costi della sicurezza. Alla luce delle scelte progettuali per 
la realizzazione delle opere, il computo dei costi della sicurezza definisce nel dettaglio i costi e lʼeffettivo 
ammontare degli oneri della sicurezza. Per la stima dei costi, così come per la stesura dei contenuti del piano 
di sicurezza e coordinamento, saranno osservate le prescrizioni dell'Allegato XV del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 

7. VALUTAZIONE RISCHI

Circa le linee guida da seguire per la stesura del piano di sicurezza e coordinamento, la particolarità dei 
lavori previsti suggerisce di porre particolare attenzione alle seguenti tipologie di rischio per la salute dei 
lavoratori: 

• Rischio dovuto alla movimentazione dei carichi con mezzi di sollevamento;
• Rischio connesso con le operazioni di scavo, sbancamento e movimento terra;
• Rischio di schiacciamento e/o investimento;
• Rischio connesso alla presenza contemporanea di più imprese nello stesso cantiere;
• Rischio di elettrocuzione per lavori eseguiti in presenza di impianti in tensione;
• Rischio connesso alla natura ed alla accessibilità dei luoghi, così come alle condizioni

micro climatiche.



Lʼanalisi dei suesposti rischi, insieme a quelli in questa fase non espressamente citati, e la 
successiva indicazione delle misure di prevenzione e protezione per lʼapplicazione delle procedure di 
sicurezza saranno ampliate ed esplicitate in sede di progettazione esecutiva, a seguito della compiuta 
definizione delle opere da realizzare. 

Nel presente contesto possono essere fornite indicazioni di carattere generale di sicurezza, 
che riguardano principalmente la buona norma nella gestione del cantiere. In particolar 
modo, è fondamentale la gestione della presenza contemporanea di più imprese, da 
disciplinare con un regolamento di cantiere il cui rispetto è obbligatorio per tutte le imprese 
esecutrici e lavoratori autonomi operanti nel cantiere stesso. 

A seguire sono riportate le prescrizioni generali di sicurezza da rispettare: 

• L'appaltatore, il subaffidatario, fornitore in opera, noleggiatore, il lavoratore autonomo 
adempiono a:

• Trasmettere al Coordinatore il nominativo del Referente per la sicurezza, nonché il 
nominativo di due sostituti, in modo tale che sia sempre assicurata la presenza in cantiere 
di almeno uno dei tre referenti.

• Il referente o i sostituti partecipano obbligatoriamente ad una riunione preliminare col 
Coordinatore;

• Prima dellʼinizio dei lavori ogni soggetto a diverso titolo presente in cantiere consegna al 
Coordinatore i seguenti documenti:
i) Piano Operativo di Sicurezza;
ii) Documentazione da conservare in cantiere;
iii) Dichiarazioni di:

- Essere stato informato sui rischi particolari presenti in cantiere;
- Aver informato i lavoratori sui rischi specifici del cantiere;

- Aver ricevuto dallʼimpresa principale il Piano di Sicurezza e Coordinamento
dellʼopera;

- Aver dato in visione tale Piano ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
almeno dieci giorni prima dellʼinizio dei rispettivi lavori.

• Le inadempienze più gravi saranno notificate agli stessi in forma scritta da parte del Coordinatore. 
Nel caso in cui il referente dellʼimpresa inadempiente si rifiuti di ricevere la notifica, la stessa sarà 
affissa nella bacheca di cantiere, ubicata presso lʼufficio del Direttore di cantiere. Lʼaffissione nella 
bacheca avrà valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti del subaffidatario inadempiente.

• Eʼ fatto obbligo, a carico dei responsabili della sicurezza di tutti i soggetti a diverso titolo presenti 
in cantiere, di partecipare a tutte le riunioni di coordinamento.

• Tutti i lavoratori presenti in cantiere sono obbligati ad applicare le normative di sicurezza 
vigenti, in particolare sono obbligati ad attuare il Piano di Sicurezza e Coordinamento, con le 
eventuali integrazioni ed adeguamenti, ed il Piano Operativo di Sicurezza.



• Prima di effettuare ogni lavorazione, il lavoratore deve verificare le condizioni di
sicurezza, e deve evitare comportamenti ed atteggiamenti che possano arrecare pericolo
o danno per se stessi o per gli altri. In caso di reiterata disapplicazione del regolamento di
comportamento, il reo sarà rimosso dallʼincarico.

• In caso di improvvise problematiche psico-fisiche il lavoratore deve avvertire il capo
squadra.

• I lavoratori sono tenuti a partecipare alle riunioni di sicurezza convocate mediante
affissione nella bacheca di cantiere.

• Ogni soggetto a diverso titolo presente in cantiere, dovrà produrre la documentazione da
conservare nellʼarchivio di cantiere. Nel corso dei lavori, gli eventuali aggiornamenti di tale
documentazione dovranno essere tempestivamente trasmessi al Coordinatore.

• Gli automezzi e le macchine da cantiere potranno accedere cantiere unicamente se in possesso
dei requisititi di sicurezza. Inoltre dovranno possedere la prescritta documentazione
obbligatoria, (libretto di macchina, registro della manutenzione obbligatoria, omologazioni ASL
e ISPESL quando previste), e comunque sotto la diretta responsabilità del Referente per la
Sicurezza del subaffidatario che le utilizza, che pertanto ha lʼonere di verificare la conformità
del macchinario prima di consentirne lʼuso. Per tutti i macchinari e le attrezzature dovrà essere
prodotta la documentazione comprovante la regolare manutenzione. Tali documenti dovranno
essere mostrati, a richiesta, al Coordinatore o ai suoi assistenti.

• Ogni volta che una qualsiasi attività svolta in cantiere richieda lʼuso di strutture, opere
provvisionali, attrezzature etc., la cui conformità non sia già garantita dalla Ditta produttrice,
sarà cura del Responsabile per la Sicurezza del soggetto che le utilizza, produrre certificazione
(a firma di tecnico abilitato) attestante lʼidoneità dello “strumento” utilizzato.

• I lavoratori potranno utilizzare le attrezzature e gli impianti di cantiere se in possesso di idonea
abilitazione o formazione professionale necessaria. Lʼutilizzo comune a più imprese degli
impianti, delle attrezzature e delle opere provvisionali di cantiere può avvenire previa
definizione di regole generali di utilizzo, da rendere note a tutti i lavoratori mediante una
riunione preliminare da organizzarsi a cura del Direttore di cantiere dellʼimpresa
aggiudicataria. Lo stesso, in generale, sarà il responsabile della gestione e del costante
controllo della sicurezza di impianti, attrezzature e opere provvisionali. A tal uopo è cura del
Direttore di cantiere nominare un preposto che avrà la responsabilità di garantire il controllo
sopraccitato.

• Prima dellʼavvio dei lavori del cantiere, per ogni lavoratore dovrà essere effettuata
l ʼattività di informazione e formazione sui rischi professionali e specifici per le attività lavorative
previste.

• Durante lʼesecuzione dei lavori si prevede l'accesso degli addetti ai lavori nel Cantiere Generale
(area di accantieramento principale) e nelle aree di lavoro. Si deve osservare quanto segue:

§ Tutti i lavoratori sono obbligati a lasciare il proprio automezzo in fermata presso
l ʼarea del cantiere appositamente individuata, ed è fatto divieto di sosta con le

autovetture private presso le aree di lavoro.
§ I lavoratori sono tenuti a lasciare tutti i loro effetti presso il locale spogliatoio

allestite presso il cantiere.
§ Lʼaccesso alle aree di lavoro deve avvenire sotto il costante controllo di un

responsabile dellʼimpresa.
§ I lavoratori potranno accedere alle aree di lavoro solo se in possesso delle

dotazioni personali riportate in seguito.
§ Tutti i lavoratori dovranno essere in possesso delle dotazioni di sicurezza

previste, ovvero: 

- D.P.I. (tuta da lavoro, scarpe antinfortunistica, guanti, e quando previsto occhiali,
maschera e protezioni per lʼudito);

- Sistemi anticaduta, quando previsto per le lavorazioni in quota;
- Cartellini di riconoscimento;



• Il transito dei mezzi di trasporto e di cantiere dovrà avvenire nel rispetto della circolazione stradale ai
sensi del Nuovo Codice della Strada.

• Lʼingresso allʼinterno delle aree di lavoro dovrà avvenire unicamente dopo aver verificato la disponibilità
degli spazi di manovra e la capacità di carico della strada che porta allʼarea di cantiere.

• Prima dellʼavvio dei lavori è necessario effettuare un sopralluogo per individuare i sottoservizi presenti,
i cavi aerei telefonici e/o elettrici in tensione eventualmente presenti.

• Prima dellʼavvio di scavi, movimenti terra, trasporti ed approvvigionamenti di materiali (al fine di non
danneggiare gli impianti stessi), si dovrà provvedere a contattare gli Enti gestori ed a mettere fuori
servizio le linee ENEL, Telecom e dellʼAcquedotto, avendo cura di preservarne sempre il
funzionamento.

• Il Responsabile dovrà vigilare durante il movimento delle macchine di cantiere durante le attività di
scavo, movimento terra, carico e scarico con autocarro con grù, lavori in quota con cestello elevatore.
In tutte le condizioni di necessità o di pericolo indotto alle aree di lavoro si dovrà impedire il transito
dei non addetti ai lavori.

• In condizione ordinaria, si dovrà prevedere uno spazio utile per il passaggio di emergenza di una
barella con i relativi barellieri. Inoltre dovrà essere consentito lʼaccesso straordinario dei mezzi dei
VVF. Il sistema di chiusura dellʼarea di lavoro dovrà essere realizzato in modo da essere facilmente
rimossa in condizioni di emergenza dai VVF.

• Durante la movimentazione di materiali di scavo, il rinterro ed in generale per tutte le lavorazioni che
possono produrre polveri, lʼimpresa dovrà prevedere la periodica bagnatura ed in generale limitare la
produzione e la diffusione delle polveri.

• Durante lʼesecuzione dei lavori si dovrà vigilare sul rispetto dei livelli sonori prodotti e verificare
lʼidoneità dei macchinari e delle attrezzature di cantiere.

• Lo svolgimento dei lavori dovrà rispettare lʼordine definito nel PROGRAMMA LAVORI. Le lavorazioni
devono essere sfalsate temporalmente e per aree di lavoro, in modo da non creare sovrapposizioni ed
interferenze ed in modo da limitare ogni possibile fonte di rischio indotto dalle lavorazioni in corso.

• Lʼimpresa esecutrice è tenuta al rispetto della programmazione effettuata, ed ogni variazione dovrà
essere preventivamente approvata dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.
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